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Domenica 1° 

ottobre 2017 
 

Prima domenica del mese: Offerte per le Opere 
parrocchiali.                                                                           

Visita di papa Francesco a Cesena e Bologna 

In parrocchia: Ss. Messe secondo l’orario                   
festivo solito.  Ore 10,30: 50° di Matrimonio di 

Guglielmo Farolfi e Giuseppina Ghizzoni. 

 

Lunedì 2 

ottobre 

 
Ore 20,30 in Cattedrale: Inaugurazione dell’Anno 
Pastorale Diocesano: Celebrazione di preghiera e 

riflessione di Mons. Giancarlo Perego, arcivescovo 
di Ferrara “Chiesa, ospedale da campo”: la bellezza 

delle fede che illumina la vita. 

 

Mercoledì 4 

ottobre 

 
S. Francesco d’Assisi: in S. Francesco (corso 

Garibaldi): S.Messa ore 10.                                                         
Ore 20,45: Incontro di preparazione per le Piccole 

Comunità. 

 

Giovedì 5 

ottobre 

 
Ore 17 Catechismo per tutti i Gruppi 

Ore 20,45  Incontro Ragazzi di III Media e Genitori, 
in preparazione alla Cresima. 

 

Anniversario  di Annalena Tonelli, nella chiesa del 

Buon Pastore: ore 20.00  S. Messa del Vescovo.  Ore 

21.00 un ex allievo della scuola di Barbiana parlerà di 

“L’I care di don Milani nella vita di Annalena”. 

 

Venerdì 6 

ottobre 

 
Ore 17 Catechismo per tutti i Gruppi 

Ore 21 Riunione dell’Equipe di Unità Pastorale delle 
nostre 4 parrocchie. 

 

Sabato 7 

ottobre 

Sabato e Domenica:  RUAH, esperienza di 

evangelizzazione con Missione Belem. 
Ore 15 Catechismo Seconda Elementare: Incontro 

Genitori e Bambini 
In serata: Incontro Giovani Coppie (Circolo) 

 

Domenica 8 

ottobre 

Ore 10,30  S. Messa del “mandato” ai Catechisti, Capi 
Scout, Educatori A.C. 

 

Domenica 1° ottobre 2017                                                                                

Umili e generosi operai                                      

nella vigna del Signore 

 Abbiamo del Vangelo la presentazione di questi 

due figli:  uno che si esprime con delle belle 

parole ma non compie il proprio dovere,  l'altro 

che, pur nella sua fatica nella sua debolezza, sa mettersi nella posizione 

giusta, cerca di compiere la volontà del padre, di costruire bene la 

propria vita.  

C'è un primo insegnamento che è quello di considerarsi umili e 

disponibili nel lavoro della vigna del Signore, cioè nell'impegno della 

buona volontà di compiere il bene nella propria vita personale, nella vita 

di famiglia, nella società, nella Chiesa, cioè nella comunità cristiana in 

cui siamo chiamati ad essere attivi, partecipi, corresponsabili, buoni 

operai della “vigna”. Come portare avanti questa opera?  

L’apostolo Paolo ci dice avere sentimenti di amore e di 

compassione, di portare frutti di carità, di avere un medesimo sentire e 

la stessa carità, di rimanere unanimi e concordi.  

Possiamo affermare che il  primo frutto del lavoro  dell'operaio 

evangelico è l'amore vicendevole, la unione continua e profonda con gli 

altri, il sentirsi meglio nell'unico corpo, dove ciascuno compie la propria 

parte. “Non fate nulla per rivalità o vanagloria,  ciascuno di voi con tutta 

umiltà, consideri gli altri superiori a se stesso”.  

Soprattutto ci colpisce, ci fa bene e diventa una meta grandiosa 

quello che dice:”Abbiate in voi stessi sentimenti di Cristo Gesù: pur 

essendo Dio, non ritenne questo un suo privilegio, ma vuotò se stesso, 

assumendo la condizione di servo, diventando  in tutto simile a noi 

uomini”.  

Questa è l'umiltà e questo è l'abbassamento di Cristo Gesù. Con 

vera umiltà, dobbiamo dire che la nostra strada, la via della nostra vita, 

la nostra realizzazione,  la nostra salvezza è avere davanti a Dio e 

davanti al prossimo gli stessi sentimenti di Cristo Gesù.  

In ogni cosa possiamo allora chiederci: cosa pensa Gesù? Cosa 

prova Gesù? Come si comporta Gesù? Quali i sentimenti profondi del 

suo cuore?  “Gesù, mite e umile di cuore, rendi  il nostro cuore simile al 

tuo”. 



 

Domenica 1° ottobre 2017 

Papa FRANCESCO                                         a  

CESENA                                                               e a 

BOLOGNA 

Preghiera:                                                                  
Signore Gesù, ti ringraziamo per i tanti 

doni con cui rendi preziosa la nostra vita 

e ci confermi nel nostro cammino.  Tu 

non vuoi che restiamo scontenti e 

turbati, prigionieri della paura.  

Tu ti fai pellegrino per accendere il nostro cuore di speranza e per farti 

riconoscere nello spezzare il pane.  

Insegnaci a fare sempre il primo passo verso il nostro prossimo per 

rendere bella e piena di vita la città degli uomini e vincere la solitudine e 

l'individualismo. 

Ti ringraziamo per la visita di Papa Francesco.  

Concedici di accoglierlo e ascoltarlo con amore filiale, per crescere nella 

comunione e scegliere di essere amici tuoi e operai generosi nella grande 

messe di questo mondo. 

Insegna a tutti a costruire comunità accoglienti che con gioia 

condividono con la folla il pane di cui ha bisogno.  

Aiutaci a preparare e vivere la mensa dell'Eucarestia, della Parola e del 

servizio, mistero della tua presenza in mezzo a noi.  

Il seme della Tua Parola raggiunga la terra buona del nostro cuore e dia 

frutto, perché in famiglia, negli ambienti di lavoro e ovunque saremo 

diffondiamo sempre amore e solidarietà. 

Signore proteggi, accompagna, benedici tutti, particolarmente i deboli e i 

malati, con l'intercessione dei Santi Patroni e soprattutto di Maria Ss., 

elargitrice di grazie e Madre che protegge la città degli uomini. 

Grazie Signore.                                                                                                           

(composta da Mons. Zuppi, per la visita del Papa) 

 

La grande giornata di apertura dell’Anno 
Pastorale a Imola 

Abbiamo vissuto domenica 24 settembre scorso la bella e 
intensa giornata parrocchiale al Seminario di Imola, come festa di 
apertura dell’Anno pastorale. Ci siamo ritrovati in tanti, coi pullman e con 
le auto, famiglie, bambini, anziani e soprattutto molti giovani, specie 
degli Scout e dell’Azione Cattolica. Appena arrivati abbiamo fatto un 
grande cerchio nel prato, per guardarci in faccia e sentire la gioia di 
essere insieme e di formare una bella comunità di fratelli e sorelle, 
chiamati a 
vivere 
l’amore di 
Dio e a 
portarlo a 
tanti altri 
nella vita 
di ogni 
giorno, 
nella 
nostra 
sociatà, nel nostro mondo. P. Luca e altri missionari hanno animato le 
vartie parti della giornata, con l’impulso a riflettere e a prendere 
coscienza della bellezza della nostra fede e della necessità di 
testimoniare e costruire una vita dignitosa per tutti, specie i più poveri, 
vicini o lontanti o quanti giungono presso di noi. Tutti siamo figli di Dio, 
tutti siamo fratelli, a tutti va annunciato il vangelo di Gesù e l’amore di 
Dio. Così si è sviluppata la giornata con gli incontri nei gruppi: famiglie, 
giovani, anziani, ragazzi delle Medie, bambini. Particolare gioia abbiamo 
vissuto durante il pranzo sul grande prato, nell’amicizia, nel dialogo, nei 
giochi. Al pomeriggio una tavola rotonda con testimonianze molto 
significative di impegno umano e sociale. La S. Messa, vissuta con 

particolare gioia e partecipazione, ha 
segnato il momento culminante della 
giornata dove abbiamo accolto la grazia del 
Signore e abbiamo affidato a Lui e alla 
Vergine tutta la nostra vita. “Abbiamo 
vissuto cose che ti entrano nel cuore e ti 
danno forza nella vita di ogni giorno”, così 
ha commentato una partecipante. 


